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Ho vissuto un’adolescenza pleonastica. 
 
La pace dei sensi è una guerra che si perde sempre. 
 
«Il capitano affonda!» gridò la nave. «Si salvi chi può!» 
 
Rileggendo il Furioso: Ingiustissimo Onor, perché si raro / corrispondenti fai nostri 
pensiri? / Onde, perfido, avvien che t’è sì caro / il concorde doler di due martíri? 
 
Nidificare in un cespuglio sempreverde è come ingannare le stagioni, ma non renderà i 
tuoi pulcini né più forti, né più scaltri. 
 
Ogni parola è sull’orlo dell’abisso. 
 
Un giorno un androide si rese conto di quanto il suo proprietario invidiasse le sue 
conoscenze. E lo ebbe in pugno. 
 
In indovino veritas? 
 
Bisognerebbe affrontare la morte come si legge un romanzo di avventura. 
 
Ah, il profumo profumato del bosco boscoso! 
 
Amo gli ossimori concordi. 
 
Le migliori conversazioni non sono altro che la punteggiatura del silenzio. 
 
La casa non ha radici. 
 
Era un uomo fedele ai suoi principi, proprio come un cane che finisce per affezionarsi 
alle proprie pulci. 
 
Che l’inferno sia una lunga gita turistica? 
 
Il bambino era convinto che la manza al pascolo fosse un montone, finché questa fece 
pipì. Talvolta la verità appare in forma di deiezione. 
 
La rugiada è il pianto del gallo. 
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Nel salone cominciò il grande ballo. Violini, fruscii di seta, gentiluomini e damigelle 
audaci. Poco dopo la mezzanotte, in un angolo oscuro, una coppia si avvinghiò in un 
intenso, interminabile, appassionante selfie d’addio. 
 
Talvolta le vecchie bugie vengono promosse a verità. 
 
Prospettive future: l’uomo senza terra o la terra senza l’uomo. Nel dubbio, non resta che 
andare al mare. 
 
Se una formica avesse un giorno coscienza di sé, continuerebbe a essere una formica? 
 
L’intelligenza è il più spaventoso dei vizi. 
 
Soltanto morendo s’impara a vivere.  


